
 

BIOGRAFIE MUSICISTI

Laura Lanfranchi è diplomata a pieni voti in 
Canto e Musica vocale da camera presso i 
Conservatori di Mantova e Milano. Vincitrice 
di concorsi vocali, tra cui il Concorso Na-
zionale di musica vocale da camera “Città 
di Conegliano”, ha seguito corsi di perfe-
zionamento sulla vocalità mozartiana e 
monteverdiana con il soprano Graziella Sciutti e il tenore Nigel 
Rogers presso l’Accademia di Villecroze. Fra le sue produzioni 
solistiche: Folk Songs di L. Berio (Festival Di nuovo musica di 
Reggio Emilia e Ravello Festival); Gloria e Beatus vir di A. Vival-
di, Magnificat di T. Albinoni, Salmo 49 di B. Marcello, Carmina 
Burana di C. Orff (Teatro Sociale di Mantova), Missa Brevis di Z. 
Kodály, Messe basse di G. Fauré (Teatro Regio di Torino), Jephte 
di G. Carissimi (Ensemble Arte e Musica) e Messa per il San-
tissimo Natale di A. Scarlatti. Nel repertorio operistico: Orfeo, 
Ballo delle ingrate e Combattimento fra Tancredi e Clorinda di 
C. Monteverdi (Teatro Bibiena di Mantova), L’isola di Alcina di G. 
Gazzaniga (Teatro Filarmonico di Verona), Dido and Aeneas di 
H. Purcell (Teatro Municipale di Tunisi), Memet di G.B. Sammar-
tini (Sala Farnese a Bologna e Metropolitan Museum of Art di 
New York), Serva Padrona di G.B. Pergolesi (Teatro comunale 
di Vercelli) ed Euridice di G. Caccini e di J.Peri (Palazzo Reale 
Torino). Recentemente si è esibita nella Sinfonia n° 9 (Corale) 
di Beethoven al Teatro alla Scala di Milano. Lavora stabilmente 
dal 1999 nel coro del Teatro Regio di Torino.

Francesco Gjonej (1997) ha studiato al Con-
servatorio di Torino, dove si è diplomato 
in pianoforte (proff. Scalafiotti e Bosio) e 
organo (prof. Gianluca Cagnani), oltre ad 
essere allievo in una masterclass in organi-
stica con Peter Westerbrink su musiche di 
Scheidemann, Tunder e Buxtehude. Nel 2025 
ha conseguito la laurea magistrale in Ingegneria Matematica 
presso il Politecnico di Torino. Collabora regolarmente come 
pianista ed organista con la Comunità Luterana di Torino e la 
Chiesa Valdese di Torino.

Con il contributo 
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Battista d’Italia



II parte

Clara Schumann
Preludio e fuga op. 16 n. 2 in si bemolle maggiore [1846]

Benedetto Marcello
Come mai puoi vedermi piangere,  

da Arianna abbandonata S. 98 [1738 ca.]

Jan Pieterszoon Sweelinck
Preludio IJS 16 [1585-1590], da Herr Christ, der einig Gotts 

Sohn di Elisabeth Cruciger [1524]

Johann Sebastian Bach
Preludio BWV 601 [1708-1711], da Herr Christ, der einig Gotts 

Sohn di Elisabeth Cruciger [1524]

Antonín Dvořák
Měsíčku na nebi hlubokém (Canzone alla Luna),  

da Rusalka op. 114 [1901]

Maria Teresa Agnesi
Sonata per organo pieno (1760 ca.)

PROGRAMMA

I parte

Georg Friedrich Händel
Arrival of Queen of Sheba, da Solomon HWV 67 [1749], atto III

Georg Friedrich Händel
recitativo (Vain, fluctuating state of human empire!)  

e aria (Thou, God most high, and Thou alone),  
da Belshazzar HWV 61 [1744], atto I

Clara Schumann
Preludio op. 16 n. 3 in re minore [1845]

Dietrich Buxtehude
Preludi BuxWV 191 e 192 [1° ediz. 1876-‘78], da Herr Christ,  

der einig Gotts Sohn di Elisabeth Cruciger [1524]

Henry Purcell
Dido’s Lament, da Dido and Aeneas [1689], atto III

IL CONCERTO

Il concerto Come puoi vedermi piangere 
propone un percorso attraverso figure 
femminili nella storia della musica, 
ritratte da compositori (Händel, Purcell, 

Marcello, Dvořák), opere di compositrici 
(Clara Schumann e Maria Teresa Agnesi) 
o preludi ispirati ad uno dei più antichi 
inni luterani, Herr Christ, der einig Gotts 
Sohn di Elisabeth Cruciger. Tali personaggi 
storici, mitici e favolistici, sono paradigmi 
del generoso dono emotivo, spirituale e 
fattivo dato dalle donne allo sviluppo della 
società nel suo complesso. Donare non è 
sottrarre, ma contribuire alla diffusione di 
una cultura inclusiva e solidale.
Il soprano Laura Lanfranchi e l’organista 
Francesco Gjonej eseguono le versioni 
originali dei brani o loro apposite 
trascrizioni per organo, per valorizzare il 
prestigioso organo Metzler, installato nel 
2018 nel Tempio di via Passalacqua.

Introduzione
Maurizio Rebaudengo


